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Il capo dello Stato rivela i retroscena del messaggio 
che i democristiani avevano annunciato e poi ritirato 
Battute e attacchi per Napolitano, D'Alema e Bobbio 
Oggi un appello in tv contro lo sciopero dei giudici 

Cossiga: «La De mi voleva umiliare» 
Il presidente spiega il «mistero» della minaccia di dimissioni 
Il Quirinale 
ora dice sì 
alle istruttorie 
sulle stragi 

CARLA CHILO 

Francesco Cossiga 

• I ROMA. Cossiga accon
sente, la commissione per il 
nuovo codice dà parere favo
revole. Il decreto che proroga 
le grandi inchieste sulle stragi 
non ha più ostacoli sulla sua 
strada. Il Governo lo approve
rà, probabilmente, al prossi
mo consiglio dei ministri. I 
giudici istruttori che indagano 
sulle stragi più gravi, compre
sa Ustica, potranno continua
re a lavorare fino al 23 ottobre 
prossimo. Originariamente il 
decreto stabiliva una proroga 
fino al 31 dicembre 1993. Ma 
la versione originale del de
creto non piacque a Cossiga 
che annunciò il suo rifiuto a 
controfirmarlo. Secondo Cos
siga' ' l'iniziativa,era ' scorretta: 
per alcuni reati, si sarebbe ri
schiato di non liberarsi mai 
del vecchio codice (è la terza 
volta che vengono prorogate 
queste inchieste, alcune delle 
quali si trascinano da oltre 
dieci anni). Per i magistrati in
teressati fu una doccia fredda: 
le osservazioni di Cossiga ri
schiavano infatti di mandare a 
monte anni ed anni di indagi
ni, accertamenti ed interroga
tori. Il ministro di Grazia e Giu
stizia si impegnò per una ri
conciliazione con il Presiden
te, che tra l'altro in preceden
za si sarebbe detto favorevole 
al decreto. Ad irritarlo pare 
fosse stata l'interpretazione di 
alcuni giornali che avevano vi
sto nella proroga delle inchie
ste sulle stragi, uno schiaffo a 
Cossiga. 

Il Presidente ha ora annun
ciato che sarà presto diffusa la 
lettera scritta a Martelli e non 
ha rinunciato a prendersi la 
sua rivincita nei confronti di 
Felice Casson accusato di gio
varsi di «protezioni pidulsti-
che». Parole d'apprezzamen
to, invece, per i bravi magi
strati. Con II resto della cate
goria è probabile che le pole
miche torneranno a salire la 
prossima settimana, ma per 
ora le battute dei magistrati 
sono rivolte contro Martelli, 
che l'altro ieri aveva accusato 
i giudici di avere cambiato 
obiettivo della protesta. Prima 
contro la Superprocura, poi 
contro Cossiga e poi di nuovo 
contro la Superprocura. Al 
Guardasigilli ha nsposto l'As
sociazione nazionale magi
strati precisando che «non c'è 
mai stata una modifica delle 
motivazioni dello sciopero e 
che il comitato direttivo cen
trale fin dal 16 novembre ave
va evidenziato le preoccupa
zioni per l'indipendenza della 
magistratura in relazione al 
conflitto istituzionale tra Capo 
dello Stato e Csm e alla istitu
zione della cosiddetta Super-
procura». I magistrati hanno 
anche reso noto di avere invi
tato tutti i segretari dei partiti 
«a presenziare all'assemblea 
del 3 dicembre» che si terrà a 
Roma durante la giornata di 
sciopero. Alla protesta, ieri si 
sono aggiunti anche i magi
strali della corte dei Conti 1 
giudici contabili -esprimono il 
più profondo apprezzamento 
nei confronti del Consiglio su
periore della magistratura per 
la fermezza e la compostezza 
con cui ha difeso le proprie 
prerogative senza adottare 
comportamenti che potessero 
in qualche modo turbare gli 
equilibri istituzionali». Nei 
giorni scorsi avevano annun
ciato la loro adesione allo 
sciopero anche i magistrati 
militari. 

«Un giallo? No, è un mistero che può essere svelato 
solo dalla fede». Cossiga l'atto di fede lo chiede alla 
De. E per agevolarlo ringrazia Forlani: «Mi ha evitato 
una umiliazione». Sprezzo per De Mita: «La sua rela
zione? Non mi sono perso niente». Battute a ruota li
bera sull'impeachment: «Napolitano fa il vegetaria
no: né carne né pesce. Con D'Alema faremo amici
zia nella stessa cella». Appelli e attacchi ai giudici. 

PASQUALI CASCILLA 

• f i ROMA. -Le accuse non si 
contano ma si pesano. E l'ac
cusa che mi la il Pds con l'Im
peachment sballa tutti gli indi
ci, e io dovrei avere e andare 
per qualche altro altro mese a 
prendere lauree honoris cau
sa». Ride Francesco Cossiga, 
mentre ritira il catalogo dei 
7800 servizi tv, per circa 525 
ore di trasmissione, che l'agen
zia di servizio «Canale Tre» ha 
registrato su tutto il suo setten
nato: «Cosa debbo fare per 
raggiungere i !0 mila servizi?». 
Renato Tagliani, direttore del
l'agenzia, lo gratifica con uno 
squillante: «La riconferma del 
settennato!». Se la tentazione 
ce l'ha, Cossiga, continua a co
varsela dentro. I-ascia cadere 
l'augurio e passa a esternare, 
apparentemente a ruota libe
ra, con battute ora leggere ora 
grevi. 

Ma non c'è stoccata che 
possa cancellare le due «ore 
nere» intercorse giovedì tra 
l'«informazione» dell'agenzia 
Adnkronossulla possibilità di 
far saltare le assise della De 
con la picconata delle dimis
sioni e la dichiarazione del 

portavoce Ludovico Ortona 
sull'-impegno del presidente 
di voler esercitare il suo man
dato». Va bene, vuole conti
nuare, ma può? Lo sguardo di 
Cossiga incrocia il quirinalista 
del Gr2 che abbonda anche in 
spirito quando il presidente ha 
bisogno di una spalla: «Se lui 
dice di voler vincere la corsa 
dei 100 metri, sicuramente lo 
vuole, ma riuscirà a farli?». Il 
giallo, dunque, resta. «No, non 
e un giallo», dice il presidente. 
•È un mistero. E ai misteri ci si 
avvicina con rispetto e posso
no essere svelati solo dalla fe
de». 

Quel messaggio scom
parso. Anzi, c'è un mistero de 
alla base del mistero quirinali-
zio. «Mi era stato annunciato 
un messaggio dalla conferen
za della De. Ed erano anche 
stati presi degli accordi, dicia
mo cosi: logistici, in modo tale 
che io potessi rapidamente ri
spondere con un altro messag
gio. Si erano trovati anche dei 
precedenti: uno del Psi e un al
tro del glorioso Pei...». È slata, 
invece, un'attesa vana. Anche 
Cossiga ha stracciato dei fogli: 

quelli su cui aveva appuntato 
le «calorose» espressioni che la 
De avrebbe dovuto rivolgergli 
per i suoi contributi al «nnno-
vamento dei partiti» (cosi co
me gli era stato «prospettato da 
chi aveva l'autorità di farlo a 
nome della De») e quelli su cui 
egli aveva abbozzato una ri
sposta, quasi da «interno», d'in
citamento a misurarsi con il 
«rinnovamento del sistema po
litico». Si e sentito abbandona
to Cossiga, tanto da coltivare 
l'idea di restituire lo schiatto 
con la minaccia delle proprie 
dimissioni nel bel mezzo della 
conferenza milanese. Ma già 
nel corso delle due ore al car
diopalma di ieri deve aver rice
vuto qualche segnale di ripara
zione. Formalizzati, ieri matti
na, da una telefonata di Forla
ni: «Mi ha spiegato - racconta 
Cossiga - che non volendo né 
dividere il convegno e non vo
lendo neanche che mi fossero 
usati degli sgarbi, ha fatto una 
specie di sondaggio, non so se 
formale o meno. Il risultato? 
Non hanno fatto il messaggio. 
Ma io ringrazio Forlani perchè 
mi ha voluto risparmiare, forse, 
un'umiliazione... Comunque 
voglio chiarire che, cosi come 
non considero esistente un 
contenzioso tra me e il Pds ma 
solo tra me e alcuni giovani di
rigenti del Pds, ugualmente 
non mi sono mai considerato 
in conflitto con la De ma sol
tanto con una parte ben preci
sa che mi auguro, nell'interes
se di quel partito e del paese, 
sia limitata». C'è dentro sicura
mente De Mita: «Se non gliene 
frega niente a lui...». 

•Napolitano II vegetaria

no». Intanto il presidente sfo
glia i copiosi volumi della «cos-
sigheide» tv. «C'è - chiede -
l'indice della nuova corrente 
politico-vegetariana? SI, di 
quelli che chiedono le dimis
sioni, che non sono né carne 
né pesce, guidati dall'on. Gior
gio Napolitano». Sotto tiro en
tra, cosi, pure il leader dell'a
rea riformista del Pds: «L'ho let
to, ma non dice, come fa un 
grande giurista deputato del 
Pds (di cui non faccio il nome 
perchè non vorrei che lo espel
lessero nelle prossime elezio
ni) che l'impeachment è un'e
norme sciocchezza. Napolita
no si è convertito alla libcral-
democrazia secondo il titolo 
anglosassone: allora, né carne 
né pesce...». 

«Voglio D'Alema nella 
stessa cella». Lui, il presiden
te, è per gli scontri duri, di 
quelli che passano alla storia. 
«Trac», fa portandosi la mano e 
muovendola come una lama 
davanti al collo. «Impeache
ment e... trac. Su Luigi XVI c'è 
una letteratura, su Carlo Stuart 
un paio di pagine, lo avrò due 
righe sui libri di storia per l'im
peachment di Occhetto?». Se 
la ride da solo. «Poi le faccia
mo tradurre in cecoslovacco, 
eh!». Le battute, e le allusioni, 
si sprecano: «Magari finisco in 
carcere. L'amico Pannella mi 
ha detto che mi porta le aran
ce. E a D'Alema? Con D'Alema 
ci faremo mettere nella stessa 
cella, chissà che non facciamo 
amicizia..». 

«Quella lobby del magi
strati...». È irrefrenabile, Cos
siga. Mutevole come le imma
gini che gli giostrano attorno 

su decine di televisori. Ecco, 11 
c'è il Tgl, proprio con un servi
zio sul Consiglio superiore del
la magistratura: «Conoscete la 
legge Vassalli? Dice che ogni 
Csm è peggiore del preceden
te e migliore del successivo». 
Scorrono le immagini del giu
dice Nunziata. Il presidente fa 
alzare l'audio per ascoltare 
l'autodifesa del magistrato: 
«Che fa, protesta perchè ho 
detto che è un delinquente co
mune? Ha calluniato un colle
ga, è stato condannalo con 
sentenza confermata dalla 
Cassazione. Negli schedari 
della polizia, dunque, risulta 
un pregiudicato». E, passando 
per Casson («Si giova di prote
zioni piduiste»), Cossiga fini
sce col mettere sotto processo 
tutti i giudici che si preparano 
allo sciopero. Annuncia, il pre
sidente, che oggi rivolgerà «ai 
magistrati e alla gente comu
ne» un appello solenne: «Spie
gherò che non è uno sciopero 
e neanche una serrata, ma la 
pressione esercitata da una 
lobby In violazione di tutti i 
principi sulla divisione dei po
teri». 
— «Voglio finire In bellez
za...». Cossiga se ne va, por
tandosi appresso il suo «miste
ro di fede». Garantisce solo 
l'impegno a «finire in bellezza». 
Fa un passo, e lascia tutti di ge
lo: «Anche la morte è un atto di 
bellezza». 

«Lo strabismo dell'amico 
Bobbio». Al Quirinale atten
dono udienze, telefonate di 
ringraziamento (anche al mis
sino Fini), lettere. Scrive alla 
Voce repubblicana che gli ha 
dedicato un corsivo che racco

glie l'appello alla «saggezza e 
misura» di Norberto Bobbio-
«Interessante, ma... la saggez
za può essere negletta e la mi
sura sorpassata non solo per 
eccesso ma anche per difetto». 
Cossiga ammette: «Posso non 
essere stalo sempre saggio e 
sempre misurato». Ma si dà 
un'«es!mentc», quella di «esse
re oggetto ormai da due anni 
di una implacabile campagna 
di calunnie e falsità: "stragi
sta", "protettore di stragisti", 
"complottatole", nemico del
l'indipendenza della magistra
tura, "pazzo", si "pazzo" nel 
senso tecnico del termine...». 
Ma Cossiga non esime Bobbio 
dallo «strabismo» di tacere «su
gli ingiusti attacchi contro di 
me e sulla incapacità dimo
strata da una parte dei dirigen
te del Pds nell'opera storica di 
inserire definitivamente il "po
polo comunista" nel circuito 
del governo del paese». E ricor
da che lui ha difeso il filosofo 
quando da sinistra veniva at
taccato |>cr le sue posizioni 
sull'intervento americano nel 
Golfo. 

«Liberiamoci di tutti I 
fantasmi». Rivendica il passa
to e rilegge il terrorismo (nella 
trasmissione «Il coraggio di vi
vere» che andrà in onda stase
ra su RaiZ\ come un fenome
no di «sovversivismo» che pun
tava a «creare le condizioni di 
una guerra civile, spinto oltre 
che dall'autopia marxista leni
nista anche da un modo nega
tivo di vivete l'utopia cristiana». 
Anche questo Cossiga consi
dera un «latto tutto politico», 
da riconoscere - dice - per 
«voltare pagina». 

# * »».. » * 
D'Alema rilancia l'iniziativa, per il Pslè̂ .«tragÌQQraica». La lotti: «Nessuna scorrettezza» 

Impeachment, è scontro tra il Pds e Craxi 
Massimo D'Alema rilancia le ragioni che hanno 
spinto il Pds a scegliere per la messa in stato d'accu
sa di Cossiga: «I comportamenti del presidente sono 
pericolosi per le istituzioni democratiche. Su questo 
siamo uniti noi, e lo pensano molte forze politiche, 
personalità, costituzionalisti». Ma per Craxi l'iniziati
va di Occhetto è «tragicomica». Nilde lotti ribadisce: 
«Da parte mia nessuna scorrettezza». 

ALBIRTOLIISS 

• I ROMA. «In questi 12 anni 
di presidenza mi si riconoscerà 
almeno di essermi saputa 
muovere secondo la correttez
za istituzionale». Nilde lotti ha 
approfittato di un «botta e ri
sposta» col presidente dei de
putati del Msi Franco Serve!lo 
per reagire con nettezza, alle 
opinioni circolate su una pre
sunta scorrettezza da parte 
sua: la partecipazione alla riu
nione del Coordinamento del 
Pds in cui è stato deciso di av
viare le procedure per la mes

sa sotto accusa del capo dello 
Stato. Intanto la presidente 
della Camera non fa parte del
l'organismo dirigente del Pds, 
ma ne è solo un'invitala per
manente, quindi senza diritto 
di voto. «Ma mi sarei comun
que astenuta - ha aggiunto -
per ragioni di opportunità, di 
correttezza e di riserbo Istitu
zionale, dal partecipare alla 
deliberazione sulla messa in 
stato di accusa del capo dello 
Stato». La lotti ha inoltre ricor

dato che non esiste alcuna sua 
dichiarazione pubblica sul 
merito della vicenda, e ha fatto 
osservare che lunedi sera, 
quando il coordinamento poli
tico del Pds ha votato sull'argo
mento, era «ospite del capo 
dello Stato alla cena in onore 
del re del Marocco Hassan II». 
Nilde lotti, peraltro, non ha 
smentito le indiscrezioni di 
stampa che hanno riferito di 
un suo consenso con la propo
sta di Occhetto. 

Ieri su questo punto non so
no cessate le polemiche a sini
stra. Bettino Craxi, sotto le spo
glie di Ghino di Tacco, ha di
pinto la posizione del Pds co
me «tragica», se celasse «un 
qualche punto di appoggio, un 
incoraggiamento sommerso»; 
evidentemente è un'allusione 
ad un accordo sottobanco con 
una parte della De, subito re
spinta ieri da De Mita («Si tratta 
solo di meschine speculazio
ni») . Ma Craxi sostiene di non 
credere a queste ipotesi «die-

trologiche» e quindi giudica l'i
niziativa «una pagina comica, 
o al più tragicomica». Oitesa 
del presidente e critiche al Pds 
anche dal segretario del Psdi 
Antonio CarigTia: «Per noi Cos
siga è un galantuomo - affer
ma - a volte possiamo non 
condividere certi atteggiamen
ti ma per noi resta un fedele 
servitore degli interessi della 
nazione». 

Da parte sua Massimo D'A
lema. intervenuto ad una «tri
buna» Rai, sottolinea che «il 
dato più rilevante è che il pen
siero giuridico italiano, emi
nenti personalità della cultura, 
molte forze politiche e com
mentatori convergono nel giu
dicare l'azione di Cossiga dan
nosa per le istituzioni demo
cratiche e pericolosa per il 
paese». «Noi - ha aggiunto il 
numero due del Pds - non in
tendiamo pronunciare senten
ze. Presentiamo un alto previ
sto dalla Costituzione, c'è un 
comitato parlamentare, e co

nosciamo le regole della de
mocrazia. La questione riguar
da non solo i partiti, ma la co
scienza di ogni singolo parla
mentare». DAlema ha com
mentato con una battuta la vi
cenda delle dimissioni 
minacciate e ritirate da Cossi
ga l'altro ieri: «Non mi occupo 
di libri gialli, preferisco occu
parmi di politica». E a proposi
to della posizione socialista ha 
osservato che «non rappresen
ta una novità». Quanto alle di
visioni inteme al Pds D'Alema 
ha detto che «in un partito de
mocratico è normale prendere 
derisioni a maggioranza», e ha 
ricordato che tutti nel partito 
«sono uniti nel giudicare i com
portamenti di Cossiga incom
patibili conm il suo incarico 
istituzionale». Intano il capo
gruppo del Pds alla Camera 
Quercini ha risposto al presi
dente dei Verdi Massimo Sca
lia dicendosi d'accordo con l'I
niziativa di un incontro tra tutti 
i gruppi parlamentari per af

frontare la questione delle di
missioni di Cossiga. Quercini 
ricorda che questa proposta è 
già slata avanzata dal Pds, fi
nora senza risposte dai partiti 
di governo, in cui «continuano 
a prevalere calcoli politici e 
istituzionali di parte, incertez
ze e pavidità: le medesime che 
hannoconsentitoclie l'attacco 
alla Costituzione giungesse al 
punto estremo che è sotto i no
stri occhi». Ieri, infine, si è riuni
to il Coordinamento del Pds 
(si è occupalo non della vi
cenda Cossiga ma della confe
renza sul Mezzogiorno che si 
terrà a Napoli dal 13 al 15 di
cembre) che ha convocato 
per lunedi 9 dicembre la Dire
zione del partito. Intensi gli ap
puntamenti della prossima set
timana: martedì si riuniranno 
contemporaneamente i gruppi 
della Camwa e del Senato, e 
giovedì c'è la discussione par
lamentare sulle interpellanze 
relative ai comportamenti di 
Cossiga. 

Un'interpellanza del Pds sulla responsabilità politica del governo 

I capi dei servizi al Quirinale 
La «visita» finisce in Parlamento 
A che titolo Cossiga ha convocato i capi dei servizi 
segreti dopo la minacciosa sortita - «Aprirò i dos
sier. Uno alla volta» - del presidente della Repubbli
ca contro il Pds? Lo chiedono Pecchioli e Quercini 
al presidente del Consiglio sottolineando una svista 
del capo dello Stato. Sismi e Sisde vanno tenuti «ri
gorosamente al di fuori dell'acutissimo scontro in 
atto». Giovedì Andreotti parla alla Camera. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

•fu ROMA. Il contenzioso tra 
Cossiga e il Pds si è amechito 
di una nuova interpellanza che 
chiama in causa la responsabi
lità politica del governo a pro
posito dell'uso che il capo del
lo Stato fa dei servizi segreti. 
Ma per arrivare al documento 
presentato ieri mattina alle ri
spettive camere dai presidenti 
dei gruppi Pds Giulio Quercini 
e Ugo Pecchioli bisogna lare 
un passo indietro. 

L'Intervista. Sul «Giornale» 
di lunedi mattina Francesco 
Cossiga annuncia, a proposito 
della guerra guerreggiata con
tro i dingenti del Pds: «Aprirò i 

dossier. Uno alla volta». Nel 
pomeriggio di quello stesso 
giorno duplice replica della 
Quercia, Dal Coordinamento, 
che dalla «dichiarata e inaudi
ta» volontà del Quirinale di ri
correre a dossier segreti per 
condurre la lotta politica trae 
motivo per denunciare che 
Cossiga «viola la Costituzione e 
la legge»: perchè nell'attuale 
ordinamento «nessun potere 
viene attribuito al presidente 
della Repubblica per quel che 
riguarda i servizi segreti»; e per
chè, se Cossiga sa qualcosa di 
possibili reati, «ha il dovere di 
denunciarli all'autorità giudi

ziaria e non gli è sicuramente 
consentito di far uso di tali co
noscenze a scopo intimidato
rio o ricattatorio». E dai gruppi 
parlamentari, che con una in
terpellanza pongono ad An
dreotti una serie di domande 
che ruotano intomo a due 
quesiti-base: chi ha raccolto, e 
perchè, materiali su Pei, Pds o 
altri partiti?, e, in questo caso, 
chi e perchè li ha trasmessi alla 
presidenza della Repubblica? 

La replica. L'indomani, 
martedì, una replica che ha 
tutto il gusto della sfida. Le te
lescriventi battono un secco 
flash: «Secondo quanto si è ap
preso dal Quirinale» Francesco 
Cossiga ha ricevuto i direttori 
dei due servizi segreti, il Sismi 
(controspionaggio militare) e 
il Sisde (sicurezza interna), e 
inoltre il comandante generale 
dell'arma dei Carabinieri. Poi, 
mercoledì mattina, in una me
ga-intervista ancora al «Giorna
le» (la stessa che il Quirinale 
prowedera ieri a inviare in fo
tocopia a tutti e 955 i membri 
di Camera e Senato). Cossiga 
trova il modo di teorizzare il 
suo diritto-dovere di «sapere 

alcune cose dei miei contesta
tori» del Pds con un riferimento 
a Luigi Einaudi, suo predeces
sore al Quirinale dal '48 - at
tenzione alle date - al '55. Ri
corda infatti Cossiga come il 
presidente liberale «trattasse 
quotidianamente, si può dire, 
con i servizi segreti». «Ho detto 
Einaudi, non Gronchi - precisa 
Cossiga con evidente accento 
polemico nei confronti del pri
mo capo dello Stato de -. Per
chè si tratta di obblighi istitu
zionali». 

La svista. Colpo su colpo, 
Quercini e Pecchioli replicano 
con una nuova interpellanza 
(quella di ieri mattina, appun
to) che parte da una indiretta 
replica all'improprio riferimen
to a Luigi Einaudi: «...conside
ralo che la legge del 77 sulla 
riforma dei servizi di sicurezza 
attribuisce esclusivamente al 
presidente del Consiglio dei 
ministri l'alta direzione e la re
sponsabilità politica generale 
della politica informativa, e 
stabilisce la dipendenza del Si
sde dal ministro per l'Interno e 
del Sismi dal ministro della Di
fesa». Considerato questo da

to, essenziale eppur sfuggito al 
capo dello Stato, e «premessa 
l'esigenza che i servizi di sicu
rezza siano tenuti rigorosa
mente al di fuori dell'acutissi
mo scontro politico-istituzio
nale in atto», i presidenti dei 
gruppi Pds chiedono di saperc
ela Andreotti se quello di mer
coledì scorso sia stato il primo 
incontro tra Cossiga e i capi 
dei servizi o, se ce ne erano 
stati altri prima, in quali occa
sioni e su queli argomenti; e 
poi da parte di chi, e con quale 
procedura, «è stata avanzata la 
richiesta di autorizzazione o 
dato avviso preventivo al presi-

Giulio 
Quercini 

dente del Consiglio per una 
consultazione dei dirigenti dei 
servizi» (e, per contro, se i di
rettori di Sismi e Sisde abbiano 
chiesto autorizzazione o reso 
almeno preventivo avviso a Pa
lazzo Chigi o ai ministri da cui 
dipendono) ; e, infine, se un'e
ventuale richiesta di autorizza
zione indicasse l'argomento 
dell'incontro e con quale moti
vazione una (sempre eventua
le) autorizzazione sia stata 
concessa. Andreotti è atteso 
giovedì mattina alle 9 alla Ca
mera, e il 17 al Senato, per ri
spondere alle interpellanze su 
Cossiga-Csm e oltre. 

Cossiga 
alla Rai: 
«Più spazio 
ai referendum» 

* . * > . 
Come aveva promesso a Mano Segni (nella foto) e al Co
rel, il cupo dello Stato ha invialo una lettera ai presidenti di 
Camera e Senato nella quale chiede che il servizio pubbli
co dia una spazio adeguato all'iniziativa referendaria. Cos
siga definisce «piuttosto pesante la censura su chi raccoglie 
le firme», e «strana» l'idea che solo dopo aver raccolto le fir
me si abbia diritto d'accesso all'emittenza pubblica. Mario 
Segni, commentando la lettera del presidente della Repub
blica, inviata da lotti e Spadolini alla commis^.une di vigi
lanza sulla Rai, ha ringraziato Cossiga, anche a nome del 
Comitato promotore, «per la sensibilità dimostrata» e ha ri
cordato che «la raccolta di firme è di per sé un fatto politico 
di grande importanza», e che «non è pensabile che non tro
vi accoglienza nei servizi pubblici di informazione». Nel 
frattempo, si allarga lo schieramento sostenitore delle ini
ziative referendarie: infatti, da una parte, la Federazione 
delle Chiese evangeliche ha fatto sapere che appoggerà sia 
i referendum di Segni, sia quelli di Giannini; dall'altra, il 
sindaco di Cosenza, il socialista Pietro Mancini ha reso no
to di aver firmato i tre referendum Giannini, perchè «pro
spettano soluzioni che imprimerebbero caratteri di traspa
renza e di correttezza oltreché di efficienza». 

L'oggetto del contendere è 
la notizia, data ieri dall' 
AdnKronos, sulle possibili 
dimissioni di Cossiga, defi
nita dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori. un esempio 
di «giornalismo spazzatura» 

La AdnKronos 
replica 
a Cristofori: 
«Prima di parlare 
legga le notizie» 
a opera di «agenzie pattumiera». «Noi non sappiamo -
sponde la Kronos - se l'on. Cristofori si sia espresso real
mente in questi termini e attendiamo una sua precisazio
ne. Ma se egli confermasse le dichiarazioni che gli sono 
state attribuite, non scenderemmo comunque al suo stesso 
livello, invitandolo, quanto a spazzatura, a guardarsi attor
no, ma lo inviteremmo a rivedere l'orario dei nostri dispac
ci. Se cosi facesse, l'on. Cristofori scoprirebbe che nel se
condo dispaccio, quello della dichiarazione del ministro 
Ortona, non c'è alcuna smentita, ma solo delle notizie di-

«Lei ha vilipeso la funzione 
cui era slato chiamato per 
rappresentare tutti super 
partes; lei ha tradito la Co
stituzione repubblicana che 
era tenuto a difendere e a 
far attuare. Per questo non 
la riconosciamo come Pre-

«Lei ha tradito 
la Costituzione»: 
«Società civile» 
scrive 
al presidente 
sidente e ci professiamo solidali con le voci libere che dis
sentono da lei e con quei giudici che lei vorrebbe muti, 
inerti, ossequienti». A sostenerlo, in una lettera aperta indi
rizzata allo stesso Cossiga, è il circolo milanese «Società ci
vile», fondato da Nando Dalla Chiesa. «Noi - continua la 
lettera - siamo da tempo convinti che le cosiddette picco
nate abbiano il solo fine di seppellire sotto le macerie isti
tuzionali le sue corresponsabilità nei più oscuri e sangui
nosi misteri della Repubblica». Anche i giovani repubblica
ni intervengono suW'affaire Cossiga: il segretario Lazzara. 
infatti, dopo aver sostenuto che «l'impeachment si risolverà 
in un nulla di fatto», ha affermato che la cosa migliore sa
rebbero «le immediate dimissioni di Cossiga». 

Og<)i à Milano " «Il lembo del mantello». È 
questo il titolo del semina
no pubblico sulla lettera pa
storale del cardinale di Mi
lano, Monsignor Carlo Ma
ria Martini, che si svolge og
gi, a partire dalle 9,30, alla 
Casa della Cultura di Mila

no. All'iniziativa - che sarà introdotta da Luciano Ceschia, 
responsabile per il Pds, insieme a Giulia Rodano, dei rap
porti con il mondo catolico - hanno assicurato la loro par
tecipazione numerose personalità del mondo politico e 
culturale, fra cui Franco Bassanini, Alessandro Curzi, Nuc
cio Fava, Renzo Foa, Paolo Liguori, Gianni Letta, Beppe 
Del Colle, Lidia Menapace, Gian Giacomo Migone, Paolo 
Muraldi, Toni Muzi Falconi, Giampaolo Pansa, Barbara 
Pollastrini, Elio Quercioli, Giuseppe Santaniello, Alceste 
Santini. Sergio Scalpelli, Chiara Valentini. Walter Veltroni, 
Roberto Vitali. 

la Milano 
seminario 
pubblico 
sulla pastorale 
di Martini 

«Giudicate 
queste interviste» 
Missive dal Colle 
di parlamentari 

I deputati e i senatori che ie
ri mattina hanno ritirato In 
posta nella loro casella a 
Montecitorio hanno trovato 
un plico proveniente dal 
Quirinale con dentro due 
fotocopie: una dell'intervi-

^ " • ^ ^ — ^ ^ " " ™ sta concessa da Cossiga a 
«Il giornale» lo scorso 27 novembre, dal titolo «I dossier dei 
comunisti contro di me»; l'altra dell'intervista concessa da 
D'Alema a «l'Unità» il 25 novembre, dal titolo «Cossiga: 
spie? Ne parlai a D'Alema» e dal sottotitolo «Il dirigente del 
Pds: non ci ha salvato da nessun pericolo». La busta conte
neva anche un biglietto da visita con l'intestazione del se
gretario generale della presidenza della Repubblica. 
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